
Come sta cambiando il mercato 

Il mutuo costa meno
e in cima ai desideri 
ora c’è il tasso fisso
Richiesti più finanziamenti per le seconde
case (+3,9%). Sempre in difficoltà gli under 35 

Il quantitative easing vara-
to dalla Banca Centrale Eu-
ropea non è riuscito, alme-
no fino ad oggi, a far riparti-
re l’economia del Vecchio
Continente e in particolar
modo quella italiana, ma un
effetto l’ha senza dubbio ot-
tenuto: far scendere il costo
dei mutui a livelli mai visti
prima. Oggi le migliori of-
ferte a tasso variabile sono
sotto il punto percentuale,
mentre per un tasso fisso
ventennale si paga solo
l’1,5% (per i 15 anni si scen-
de addirittura all’1,10%).
Queste condizioni hanno
portato a profondi cambia-
menti nel settore dei mutui:
oggi tre richiedenti su quat-
tro optano per il tasso fisso,
mentre fino a non molto
tempo fa il rapporto era ri-
baltato. Inoltre si stanno ri-
ducendo le durate; una di-
namica più che comprensi-
bile tenendo conto del fatto
che le mini rate consentono
ai mutuatari di ripagare più
velocemente il finanzia-
mento ottenuto. Quando i
tassi erano al 4-5% era inve-
ce necessario arrivare fino
alle scadenze trentennali
per limitare l’impatto della
rata sul bilancio familiare.
L’altro elemento degno di
nota è che le surroghe non
hanno affatto limitato la
propria corsa. Esse conti-
nuano a rappresentare cir-
ca il 40% delle richieste di
mutui e il fatto che le ban-
che continuino a conceder-
le è un chiaro segnale della
concorrenza in atto nel set-
tore. Oggi chi chiede una
surroga l’ha molto proba-
bilmente già ottenuta alme-

no una volta negli ultimi cin-
que anni, ma gli istituti di
credito, pur di attivare un
nuovo cliente, sono disposte
anche a correre il rischio che
il “surrogatore seriale”, in un
domani non troppo lontano,
porti il proprio mutuo ancora
in un’altra banca. Dal punto
di vista degli istituti di credi-
to il mutuo presenta un du-
plice vantaggio: da una parte
consente loro di allocare la
propria liquidità a un tasso
basso, ma pur sempre positi-
vo, mentre parcheggiarla
presso la Banca Centrale Eu-
ropea ha ormai un costo non
indifferente (-0,4%); dall’al-
tra, il finanziamento dell’ac-
quisto della casa consente di
strappare alla concorrenza
un cliente, a cui sarà poi pos-
sibile vendere altri prodotti
più remunerativi rispetto ai
mutui, come per esempio le
polizze assicurative.

La paura che le banche possa-
no alzare i costi dei mutui per
far fronte ai salvataggi delle
banche in crisi c’è e la decisio-
ne presa da alcune banche sui
conti correnti è lì a testimo-
niare che non è campata in
aria, ma le probabilità che
questa eventualità si concre-
tizzi sono molto basse. Di
questo è convinto Roberto
Anedda, direttore marketing
del portale mutuionline.it, se-
condo il quale il finanziamen-
to per l’acquisto della casa è
uno dei principali strumenti
utilizzati dagli istituti di cre-
dito di conquistare nuovi
clienti: «Alcune banche po-
trebbero effettivamente alza-
re i tassi ma questo le farebbe
scivolare fuori dal gruppo di

La guerra degli sportelli

Spread ai minimi, 
le banche offrono 
benefit per battere
la concorrenza
Pratiche accelerate, nuovi 
prestiti: le idee per attirare clienti

Nonostante le condizioni
siano decisamente favorevo-
li, questo non vuol comunque
dire che si sia tornati ad una
situazione pre-crisi. Le ban-
che hanno riaperto i rubinet-
ti del credito per le famiglie
in maniera molto graduale e,
solo ora, dopo almeno due
anni di ripresa, si nota per
esempio un aumento dell’im-
porto medio concesso. Se-
condo le rilevazioni effettua-
te mensilmente dal portale
Mutuionline.it, negli ultimi
sei mesi l’importo medio è
balzato a 122.700 euro dai
115.780 euro della rilevazione
precedente. Era dal 2011 che
non si registrava una cresci-
ta semestrale e la strada da
fare per recuperare il terre-
no perduto è ancora piutto-
sto lunga: cinque anni fa l’im-
porto medio erogato era pari
a 135.847 euro. Sono inoltre
tre semestri che risultano in

crescita, seppur moderata, i
mutui per l’acquisto della se-
conda casa, che sono passati
dall’essere il 3% del totale nel
primo semestre del 2015 al
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Dossier immobiliare 

Durata Tasso Rata ISC*

10 anni 0,65% € 861 0,87%

15 anni 0,90% € 594 0,94%

20 anni 0,95% € 458 0,99%

25 anni 1,00% € 377 1,01%

30 anni 1,00% € 322 0,98%

35 anni 1,51% € 307 1,61%

40 anni 1,51% € 278 1,60%

TASSO VARIABILE

Durata Tasso Rata ISC*

10 anni 1,31% € 890 1,37%

15 anni 1,45% € 618 1,61%

20 anni 1,50% € 483 1,72%

25 anni 1,55% € 402 1,75%

30 anni 1,70% € 355 1,89%

TASSO FISSO

Durata Tasso Rata Τasso Max ISC*

10 anni 1,15% € 883 2,55% 1,50%

15 anni 1,43% € 587 3,90% 1,67%

20 anni 1,43% € 441 3,90% 1,64%

25 anni 1,43% € 359 3,90% 1,62%

30 anni 1,43% € 306 3,90% 1,61%

TASSO VARIABILE CON CAP

* Indice Sintetico di Costo

PROFILO CLIENTE:
impiegato, 35 anni, residente a Milano
mutuo acquisto prima casa
importo mutuo richiesto: € 100.000
valore immobile: € 200.000, rata mensile

LE MIGLIORI OFFERTE
(rilevazioni effettuate il 4 ottobre 2016)

Fonte: www.mutuionline.it

MUTUI EROGATI PER FINALITÀ E PER TIPO DI TASSO (rilevazioni semestrali)

IMPORTO MEDIO MUTUI EROGATI (euro, rilevazioni semestrali)
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